Cosa si intende per coesistenza?
1. Nel documento “Best practice documents for coexistence of genetically modified crops with conventional and organic farming: maize crop production”, predisposto dall'ECoB sulle migliori pratiche di coesistenza delle varie tipologie di mais coltivato, a pag. 15 troviamo la seguente definizione della coesistenza:”...Coexistence refers to the ability of farmers to choose between the cultivation of genetically modofied (GM) crops or non-GM crops, in compliance with the relevant legislation on the release of genetically modified organism into environment, food and feed legislation and the labelling requirements for GM organism established by those legal acts...”.
 In altre parole, per coesistenza si intende la pratica agricola di coltivare, nella stessa area, piante della stessa specie ma con caratteristiche qualitative differenti o destinate a differenti mercati senza che vi sia mescolamento delle stesse che porterebbe, di conseguenza, ad un deprezzamento del valore economico delle produzioni stesse. Nel caso di cui stiamo trattando, la coesistenza riguarda le implicazioni della contemporanea coltivazione sulla stessa area di piante di mais OGM, mais cosiddetto convenzionali e/o mais cosiddetto biologico.
2. In natura accade che alcune caratteristiche qualitative delle produzioni vegetali agricole considerate di pregio, principalmente nella fase riproduttiva delle piante, possono subire dei decadimenti a causa del mescolamento (commistione) con altre caratteristiche che vengono giudicate negativamente. La manifestazione fenologica di queste caratteristiche seguono le leggi della genetica. Ad esempio se nella stessa area coltiviamo un mais ad endosperma bianco, accanto ad un mais con un endosperma giallo, nella fase riproduttiva avremo che, se un granulo pollinico proveniente dalla pianta a granella gialla feconda un ovulo di una pianta a granella bianca, il chicco risultante da tale fecondazione incrociata, per la legge della dominanza dei caratteri, sarà di colore giallo (il grado di commistione dipende principalmente dalla distanza dalla fonte del marcatore dominante). Per questo motivo la coltivazione di una mais a granella bianca accanto ad un mais a granella giallo, subisce un deprezzamento commerciale dalla commistione con il carattere giallo se la caratteristica che noi cerchiamo con la nostra coltivazione è il colore bianco della nostra granella.
 Il grado di commistione e, di conseguenza, di deprezzamento commerciale, dipende da diversi fattori, di cui si dirà in seguito.
3.  La coesistenza è basata sulla premessa che, ai sensi dell'art. 41 della Costituzione, gli agricoltori devono essere liberi di seminare le coltivazioni e/o usare il sistema di coltivazione che preferiscono. Inoltre, ai sensi dell'art. 3 della Costituzione, il diritto di coltivare piante OGM, purché autorizzate, piante convenzionali e/o biologiche hanno la stessa legittimità.

4. Come si diceva più sopra, nella pratica agricola la fonte di commistione principale è legata alla fase riproduttiva delle piante stesse, in cui avviene mescolamento (commistione) di caratteri per il flusso genico dovuto alla natura delle piante. Tuttavia ci sono altre fonti di commistione che interessano la coltivazione di piante. Si possono trovare alcuni caratteri indesiderati nelle nostre produzioni per:

· uso di sementi contenenti impurità, cioè semi con le caratteristiche indesiderate, e quindi inconsapevolmente si seminano tali caratteristiche nel proprio appezzamento;

· nella fase della semina, uso di seminatrice impiegata per seminare una semente con le caratteristiche indesiderate, senza asportazione dei residui della semente seminata precedentemente;

· nella fase di raccolta, uso di mietitrebbiatrice impiegata per raccogliere una produzione con le caratteristiche indesiderate, senza pulire la mietitrebbia per asportare i residui del raccolto precedente;

· nella fase di essiccazione, uso di essiccatoio impiegato per essiccare un prodotto con caratteristiche indesiderate, senza pulire l'essiccatoio asportando gli eventuali residui del prodotto essiccato precedentemente;

· nella fase di trasporto, uso di rimorchio impiegato per trasportare una produzione con le caratteristiche indesiderate, senza provvedere alla pulizia del rimorchio per asportare i residui del prodotto trasportato precedentemente;

· nella fase di stoccaggio, mescolamento accidentale delle produzioni con caratteristiche diverse.

5. Va messo in rilievo che la coesistenza fra due o più differenti coltivazioni nel campo agricolo non è una novità. Nelle campagne, la coltivazione nella stessa area di specie uguali ma con differenti caratteristiche qualitative o per differenti mercati, è una prassi che risale alla notte dei tempi. Coltivazioni che possono essere giudicate incompatibili – per esempio specialità di mais coltivate per consumo umano, quali il mais bianco a fianco del mais ibrido giallo; o il mais dolce coltivato a fianco del mais ibrido giallo; o il mais  coltivato per produrre semi a fianco del mais ibrido giallo; o il mais waxy per l'industria dell'amido coltivato a fianco del mais ibrido giallo; peperoni dolci coltivati accanto a piante di peperoncino; colza ad alto tasso di acido erucico coltivate accanto a quelle con basso tasso di acido erucico – vengono attualmente coltivati nelle stesse aree o perfino nelle stesse aziende. Differenti tipologie di frumento, orzo e riso sono coltivate allo stesso modo in stretta prossimità e incanalati in differenti usi (ad esempio frumento per pane verso frumento per mangime; orzo per malto per la produzione di birra verso orzo per mangime).

6.  Per ottenere queste diverse linee produttive, gli agricoltori seguono semplici ma effettive procedure produttive per raggiungere i loro standard concordati di qualità e purezza nelle loro produzioni. Va rilevato (vedi pag. 16 del documento predisposto dall'ECoB- “... Agriculture is however an open system and the possibility of adventitious presence of GM crops in non-GM harvest exist
...”) che le produzioni agricole non raggiungono mai un grado di purezza al 100%, in quanto trattasi sempre di produzioni a cielo aperto con tutte le difficoltà che questo tipo di coltivazione può comportare. Quindi in agricoltura la coesistenza significa raggiungere concordati, bassi livelli di commistione, non lo zero assoluto!!!
Quali sono le caratteristiche biologiche della pianta del mais?
7. Prima di analizzare come funziona la coesistenza nel mais, è necessario conoscere preliminarmente le sue caratteristiche biologiche. 

8. A pag. 19, punto 2.1. del documento dell'ECoB si trova riportata la descrizione/definizione dal punto di vista biologico della pianta di mais:«Maize is an open pollinating crop (Purseglove, 1972) which relies on wind for pollen dispersal. Male and female flowers are separeted on the plant by about 1-1.3 m (Aylor et al. 2003) Some of the currently grown varieties display protandry, e.g. Pollen is shed before the silks of the same plant are receptive (Angevin et al. 2008), while in the case of other flowering is almost simultaneous (Rühl, personal communication). Self pollination of up to 5% may be observed (Purseglove, 1972 as cited in Messeguer et al. 2006).»
.
9. Come si può verificare nell'allegato 9, pag. 7:”... “...Caratteristica di questa specie è il possedere un granulo pollinico tra i più grandi della famiglia delle Gramineae con dimensioni comprese tra 90 e 125x85 micron, un volume di 700x10-9 cm3 ed un peso di 247x10-9 g. La vitalità del polline (intesa come capacità di fecondare) dipende dalle condizioni climatiche ed è legata all'umidità ed alla temperatura; durante la fioritura, in presenza di temperature elevate e bassa umidità relativa dell'aria, il polline è vitale per circa 1-2- ore...”.
10. In ragione di queste sue caratteristiche, “...Studi sul movimento del polline indicano che, a causa delle sue caratteristiche morfologiche (dimensioni molto grandi e peso elevato rispetto al polline di altre specie anemofile) la gran parte di esso (95-99%) cade al suolo entro una distanza di circa 30 m dalla fonte di emissione; a distanze di 30-50m il livello di diffusione è molto ridotto in termini percentuali mantenendo una sua consistenza numerica e rilevabilità dovuta all'ingente quantità prodotta dalle singole piante di mais. Studi sul grado di fecondazione incrociata a varie distanze da una fonte di polline indicano le pecentuali di autcrossing (e quindi di flusso genico o “gene flow) sono molto inferiori a quelle attese sulla base della semplice capacità di percorrenza-spostamento del polline. Evidentemente subentrano, oltre alla distanza, altri fattori di interferenza, come vitalità del polline, capacità di raggiungere le sete, ricettività delle stesse, e in primis, la capacità competitiva del polline prodotto localmente rispetto al polline proveniente dall'esterno. Gli esperimenti condotti in diversi paesi (tra cui Francia, Spagna, Germania, Svizzera, Inghilterra, Canada e anche Italia) utilizzando coltivazioni contigue di mais (ad es. OGM vs Non OGM, waxy vs normale, mais giallo vs mais bianco) indicano che la maggior parte delle fecondazioni incrociate si verifica nella prima fascia di contatto tra le colture, fascia che può variare tra 10 e 25 m in relazione alle condizioni ambientali; oltre tale fascia “critica” l'entità della fecondazione incrociata diminuisce drammaticamente mantenendosi al di sotto del 1% (con valori che oscillano tra lo 0,5%, a 40-50m, e lo 0,1% a 100m9, nei pochi esperimenti in cui si sono considerate distanze maggiori di 100m la fecondazione incrociata è risultata un evento “erratico” con valori medi molto bassi, generalmente al di sotto dello 0,1, anche se con rari hot spot che possono arrivare allo 0,2% (comunque entro i 200m).”.
11. Sempre al fine di comprendere meglio il concetto di commistione, si offre una definizione di impollinazione che l'enciclopedia Wikipedia (http://it.wikipedia.org/wiki/Impollinazione#Geitonogamia) definisce (allegato ):«L'impollinazione è il trasporto di polline dalla parte maschile a quella femminile dell'apparato riproduttivo (contenuto nei coni o nei fiori) della stessa pianta o di piante diverse. L'impollinazione rappresenta il principale meccanismo di riproduzione delle Gimnosperme e delle Angiosperme.»
Come funziona la coesistenza nel caso del mais?
12. Per capire come può funzionare la coesistenza nel caso del mais OGM, analizziamo come funziona oggi la coesistenza per altre tipologie di mais e, sulle base di queste esperienze consolidate nella pratica agricola, per parallelismo, indicare come deve funzionare anche nel mais OGM.
13. Un agricoltore che vuole coltivare mais a granella bianca sa che, se a fianco del suo terreno viene coltivato mais a granella gialla, una certa percentuale della granella delle sue piante diventerà gialla (con il conseguente deprezzamento commerciale) per il fenomeno genetico che abbiamo indicato al punto 2. Come si può osservare dal caso pratico riportato nell'allegato , il coltivatore che vuole coltivare mais a granella bianca dovrà adoperarsi affinché il suo mais “...non dovrà essere contaminato da mais giallo per più del 5%, altrimenti non potrà essere considerato mais bianco...”. Le principali tecniche non sono indicate nell'allegato 10, perché fanno parte del bagaglio base di ogni agricoltore, ma basterà seminare 7-14 file di mais bianco sfasato rispetto alla data di semina del vicino che semina mais giallo, a parità di ciclo di maturazione tra due varietà. Altrimenti provvederà a seminare alla stessa epoca, ma una varietà con un ciclo di maturazione diverso a quello del suo vicino che coltiva mais a granella gialla. Inoltre provvederà a non raccogliere, e di conseguenza a non vendere, le prime 8-10 file di mais affiancate al mais giallo, come mais bianco, ma lo venderà come mais tradizionale ibrido giallo. 
14. Stessa cosa accade se un agricoltore vorrà seminare mais waxy (per l'industria amidacea) accanto al mais ibrido giallo il quale, se feconda gli ovuli contenuti sull'infiorescenza femminile del mais waxy, porterà alla creazione di chicchi il cui endosperma non contiene più le caratteristiche di pregio del mais waxy. Nei contratti di produzione vengono previsti dei controlli per testare il grado di commistione con il mais ibrido convenzionale (allegato 12). 
15. Identica cosa accade se un agricoltore voglia seminare mais da seme. Questi ha la necessità di ottenere un seme con un'elevata purezza varietale. I produttori di mais da seme, dovendo garantire che la purezza varietale raggiunga valori elevati, sono costretti ad isolare drasticamente la propria coltivazione da possibili fonti di commistione. 

16. La medesima cosa accade se un agricoltore voglia coltivare mais dolce. Anche in questo caso la fecondazione incrociata con un mais ibrido convenzionale porterebbe ad un decadimento qualitativo del mais dolce. Anche in questo caso (allegato 13) a coloro che vogliono coltivare questa produzione sono raccomandati requisiti di isolamento che, nel caso dei produttori del NSW (New South Wales) -Australia, corrisponde ad un isolamento consigliato di 400m (vedi pag. 10 dell'allegato 13). Anche in questo caso, il DPI (Department of Primary Industries), organo istituzionale del governo del NSW, nelle linee guida per la produzione di mais dolce non può proporre misure positive o divieti a carico di coloro da cui deriva la fonte di commistione, ma può solo suggerire delle misure di difesa attiva a suo carico (isolamento spaziale dalle fonti di commistione) a coloro che intendono coltivare mais dolce.
Come può funzionare la coesistenza con il mais OGM
17. E' necessario preliminarmente precisare che la coesistenza di piante OGM, convenzionali e biologiche riguarda solo gli aspetti economici delle coltivazioni mentre gli aspetti riguardanti la valutazione del rischio ambientale e per la salute umana e animale sono affrontati nelle procedure di autorizzazione della direttiva 2001/18/CE e del regolamento (CE) n° 1829/2003 (vedi punto 1.2. della raccomandazione 2010/C  200/01 del 13 luglio 2010).

18. Va inoltre tenuto presente che:

· il polline di una varietà può impollinare solo un'altra varietà della stessa specie. Quindi un mais OGM non può influenzare l'abilità di un produttore di frutta biologica o ortaggi biologici posti a fianco della coltura OGM, perché il carattere OGM non potrà mai essere ritrovato all'interno della frutta o verdura biologica; 

· l'impollinazione incrociata avviene abbondante se le coltivazioni sono sufficiente affiancate, con stesso periodo di fioritura e se il ricevente non si è già autoimpollinato;
· studi scientifici hanno dimostrato che la maggior parte dell'impollinazione incrociata avviene sull'orlo dell'appezzamento, con forte decrescita mano mano che ci si allontana dalla fonte di produzione del polline (vedi allegato 9 ).

19. Come sottolineato negli allegati 8 e 9, la maggiore fonte di commistione è dovuta all'impollinazione incrociata tra le diverse tipologie della stessa stessa specie. Altre fonti di commistione  di secondaria importanza sono quelle indicate al punto 10. Tralasciando per un momento le cause di commistione di cui al punto 10, concentriamo la nostra attenzione sulla commistione dovuta all'impollinazione incrociata.

20. Nel caso del mais OGM, per non essere definito tale, un prodotto deve contenere al massimo lo 0,9% del carattere OGM (vedi regolamento 1829 e 1830 del 2003). Per questo motivo, un agricoltore che coltivi mais biologico o convenzionale, affinché possa etichettare la sua produzione come non OGM, deve garantire che nel suo prodotto il carattere OGM sia presente sotto lo 0,9%.

21. In pieno campo quando coltiviamo un mais biologico o convenzionale e a fianco abbiamo una coltivazione di mais OGM, succede niente di più, niente di meno di quello che succede rispetto a quello che abbiamo descritto ai punti 13, 14, 15 e 16. In pratica accade che, poiché il carattere OGM è dominante, qualora un granulo pollinico proveniente dall'infiorescenza maschile di una pianta OGM andasse a fecondare l'ovulo posto sull'infiorescenza femminile di una pianta convenzionale o coltivata con il metodo di coltivazione biologica, il chicco che ne risulta contiene il carattere OGM. Nel caso specifico del mais MON810, il chicco di mais derivato dalla fecondazione con il polline OGM, nel suo glutine conterrà la proteina Cry1Ab. Il carattere OGM è un carattere dominante nel senso che se è presente solo su un allele (cioè su uno dei due cromosomi che contengono il dato carattere), il carattere si manifesterà anche fenologicamente.

22. La diffusione del polline tra le coltivazioni contigue di mais avverrà secondo le dinamiche descritte nell'allegato 9; per cui ad una certa distanza dalla fonte di emissione di polline OGM, la percentuale di commistione raggiungerà un livello tale che il prodotto può essere commercializzato come non contenente OGM. 

23. Nella prova recentemente effettuata dal Corpo Forestale dello Stato a Vivaro (allegato ), si è riscontrato che già a 7-10 metri di distanza dalla fonte di emissione di polline OGM, il carattere OGM non era più rilevabile.
24. Da osservare che nella prassi ormai consolidata, pur subendo un danno economico dalla fecondazione da polline proveniente dalle infiorescenze maschili del mais ibrido a granella gialla, non è previsto che il coltivatore del mais a granella bianca possa chiedere un ristorno di tale danno economico dal coltivatore del mais ibrido a granella gialla, ne che possa pretendere che l'agricoltore da cui deriva la fonte di commistione e che è causa del deprezzamento economico della sua produzione possa essere caricato di doveri positivi al fine di ridurre od annullare la fonte della commistione
�	  Per coesistenza si intende la capacità degli agricoltori di scegliere tra la coltivazione di piante geneticamente modificate (GM) o non GM in     conformità con la pertinente legislazione sul emissione deliberata in ambiente di organismi geneticamente modificati, sulla legislazione dei mangimi e sui requisiti di etichettatura degli Organismi Geneticamente Modificati stabiliti dalle normative


�	A completamento dell'esempio è necessario sapere che, qualora il granulo pollinico proveniente da una pianta a granella bianca fecondasse un ovulo posto nell'infiorescenza femminile di una pianta a granella gialla, il chicco che ne deriva sarà sempre giallo per il noto fenomeno genetico della dominanza dei caratteri. Per questo, se lo scopo della mia coltivazione è ottenere una granella gialla, la commistione con il carattere bianco non porterà nessun deprezzamento commerciale alla mia produzione.


�	Traduzione. “L'agricoltura è tuttavia un sistema aperto e la possibilità della presenza del carattere GM in raccolti non GM esiste.”


�	 Traduzione. “Il mais é una specie allogama che affida al vento la dispersione del polline. I fiori maschili e femminili sono separati sulla pianta ad una distanza di cira 1-1,3 ml (Aylor et al. 2003). Alcune delle varietà attualmente coltivate manifestano protrandria, cioè il polline viene disperso prima che gli organi femminili diventino recettivi (Angevin et al. 2008), mentre in altri casi la fase di fioritura degli altri fiori è contemporanea (Rühl, personal communication). Si possono osservare fenomeni di autoimpollinazione fino ad un 5%.”





